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                                                                    e p.c.    Direzione Regionale del Lavoro
Oggetto:  Nuova qualificazione di imprenditore agricolo.

L’INPS, con circolare n. 34 del 7 febbraio 2002, argomentando sui D. L.vi n. 226, 227 e 228 del 18 maggio 2001 (G.U. n. 137 del 15 giugno u.s.), è intervenuto chiarendo diversi aspetti relativi alle novità introdotte con la normativa testè richiamata.

La nota dell’Istituto, partendo dalla definizione di imprenditore agricolo fornita dal nuovo art. 2135 c.c., effettua una esauriente disamina di alcuni concetti, come quello relativo all’allevamento di animali (diverso dal precedente ove si faceva riferimento al “bestiame”), al ciclo biologico, alla possibile “non utilizzazione” del fondo, alle attività connesse ed alle cooperative e consorzi di imprenditori agricoli, particolarmente importanti per l’espletamento della nostra attività di vigilanza.

Uguale importanza assumono i chiarimenti sulla iscrizione nel registro delle imprese, sul concetto di attività agrituristica (art. 3 del D. L.vo n. 228/2001) e sul fatto che tutti i lavoratori dipendenti dell’impresa a tempo determinato, indeterminato, parziale, nonché i familiari collaboratori nell’azienda familiare, prevista dall’art. 230-bis c.c., sono da considerare come lavoratori agricoli.

Il successivo art. 4 del D. L.vo n. 228/2001 dedica la propria attenzione all’esercizio dell’attività di vendita diretta dei prodotti provenienti in misura prevalente dalle aziende, prevedendo uno scenario particolarmente ampio (es. commercio elettronico, manipolazione e trasformazione dei prodotti, ecc.).

Gli articoli 9 e 10 del D. L.vo n. 228/2001 vanno letti insieme.

Con il primo si afferma che ai soci delle società di persone che esercitano attività agricola, in possesso della qualifica di coltivatore diretto o di imprenditore a titolo principale, sono riconosciute le agevolazioni creditizie e tributarie previste per le persone fisiche in possesso di tale qualifica. Ciò vale anche ai fini previdenziali e, per il raggiungimento, da parte del socio, del fabbisogno lavorativo prescritto, va computato anche l’apporto dei soggetti attivi facenti parte del nucleo familiare. 

Con il secondo, il riconoscimento della qualifica di “ Imprenditore Agricolo a Titolo Principale” è esteso anche alle persone giuridiche il cui oggetto sociale è rappresentato dall’esercizio esclusivo dell’attività agricola.

 La disposizione richiede, però, la sussistenza di alcuni requisiti essenziali:

A) nelle società di persone almeno il 50% dei soci deve possedere la qualifica di IATP;

B) nelle società in accomandita semplice la qualifica di IATP deve riguardare almeno la metà dei soci accomandatari;
C) nelle società cooperative la qualifica di IATP deve riguardare almeno il 50% dei soci;
D) nelle società di capitale la sottoscrizione di oltre il 50% dello stesso deve essere fatta da soggetti con la qualifica di IATP. Nel caso il cui le quote o le azioni vengano cedute, tale percentuale va, comunque, salvaguardata in capo agli stessi soggetti.
Altri chiarimenti forniti dalla circolare INPS riguardano l’attività di forestazione, quella ittica e quella connessa alla pesca.

Nel dichiararmi a disposizione per qualsiasi chiarimento ritenuto necessario, invito le S.S. L.L. a visionare la nota INPS sul sito del nostro Ufficio (http://digilander.iol.it/dplmodena) alla casella “legislazione” ed al sottotitolo “circolari INPS”.
                                                                                                     Il Direttore                                                                                                                                        

                                                                                                Dr. Eufranio Massi
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